
con la condivisione di

PROGETTO “IL VOLTO D’EUROPA”

LA POLONIA TRA STORIA, CULTURA E SOCIETÀ

promosso dal “Centro di Documentazione Europea” dell’Università degli Studi di Perugia,
in partenariato con: Fondazione “Istituto di formazione culturale S. Anna” onlus, Comune di Perugia,

Associazione Insula Europea;
con la condivisione dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Umbria e 

con il coinvolgimento del Movimento Federalista Europeo

MOTIVAZIONI
La collaborazione di qualificati soggetti conferisce particolare significato e valore alla presen-

te iniziativa, promossa dal Centro di Documentazione Europea dell’Università degli Studi di Peru-
gia; e gli obiettivi che esso persegue sono ampiamente riconducibili a molte delle finalità statutarie
di cui questo Istituto di Formazione Culturale si fa costantemente promotore. In particolare si ritie-
ne che l’impegno di favorire tra i giovani la ricostruzione dell’identità europea attraverso la cono-
scenza dei vari paesi membri dell’Unione sia, oggi più che mai, una delle motivazioni più significati -
ve e di forte valenza educativa e culturale di cui ogni istituzione dovrebbe farsi promotrice.

A tale scopo, la Fondazione “S. Anna” intende coinvolgere le scuole di istruzione secondaria
di secondo grado della provincia di Perugia, per rinforzare sensibilità e interessi tra gli studenti e
gli insegnanti attraverso una ricca serie di proposte operative e didattiche, che sono state pro-
grammate nel corso di tutto il corrente anno scolastico. Saranno privilegiate quelle scuole che han-
no già avuto esperienze di partecipazione a vari progetti europei e che intendono implementare le
loro conoscenze anche con riferimento ad altri paesi dell’Unione non sempre in prima fila come
partner nelle iniziative di collaborazione da parte delle scuole del nostro Paese.

La scelta del progetto, infatti, di prendere in considerazione per quest’anno la Polonia tra i
paesi dell’Unione Europea, è motivata proprio dalla volontà di far conoscere alla cittadinanza um-
bra, e in particolare ai giovani delle scuole, quegli aspetti che maggiormente connotano questo
Paese e i suoi abitanti, attraverso svariate iniziative che ne prendono in considerazione la storia, le
tradizioni, la politica, l’economia, i costumi, l’arte, la musica.

OBIETTIVI
 Favorire  la  ricostruzione  dell’identità  europea  attraverso  la  conoscenza  dei  paesi  membri

dell’Unione
 Sensibilizzare i giovani verso una percezione attiva dell’appartenenza all’Europa come valore

comunitario e culturale
 Acquisire una buona conoscenza dei vari elementi connotativi di un paese europeo e della sua

cultura.



MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
In questa logica, il progetto prevede di sollecitare gli insegnanti e gli studenti interessati delle

scuole secondarie di secondo grado della provincia di Perugia con una duplice modalità di parte-
cipazione, possibilmente all’interno di coerenti percorsi didattici autonomamente definiti:
1) prendere parte ad alcuni degli  eventi, riportati  nell’allegato A,  programmati  a partire dal

mese di dicembre fino al maggio 2017, i cui dettagli (date e luoghi) saranno comunicati tem-
pestivamente, insieme con eventuali integrazioni;

2) elaborare e realizzare, in completa autonomia organizzativa, ulteriori eventi e/o prodotti, da
pubblicizzare e condividere all’esterno con forme e modalità ritenute idonee nel periodo di -
cembre 2016-maggio 2017. Al riguardo, si fa presente che Il Movimento Federalista Europeo,
Sezione di Perugia (email: roberto.susta@libero.it), è disponibile, con le proprie risorse uma-
ne, ad effettuare interventi nelle scuole per approfondire temi legati al federalismo, al pro-
cesso di unificazione europea e promuovere, fra gli studenti, gli ideali dell'Europa unita e fe-
deralista.
Per la seconda modalità, nel caso in cui l’itinerario didattico della scuola porti alla realizzazio-

ne di un prodotto, esso potrà essere inviato, con le modalità che saranno rese note successiva-
mente, per la valutazione da parte di un’apposita commissione. I prodotti riconosciuti significativi
e di particolare valore didattico e culturale saranno presentati dagli studenti e dai loro insegnanti
in occasione di un evento che verrà organizzato a conclusione dell’anno scolastico, nel corso del
quale la Fondazione “S. Anna”, intendendo contribuire alla loro valorizzazione, attribuirà premi in
denaro di Euro 800, 600, 400 e 200 ai quattro riconosciuti più meritevoli.

FASI OPERATIVE
Le scuole secondarie di II grado della provincia di Perugia che intendono aderire alla propo-

sta progettuale dovranno inviare entro il 30 novembre 2016 all’indirizzo email presidenza@istitu-
tosantanna.com oppure gabrielegoretti@yahoo.it la scheda che si allega (allegato B), debitamente
compilata e con la breve illustrazione del percorso didattico previsto. Ogni istituzione potrà parte-
cipare con una o con ambedue le modalità sopra indicate, con una o più classi o con gruppi di stu-
denti  interclasse.  In  ogni  caso,  l’itinerario didattico dovrà concludersi  entro la prima metà del
mese di maggio 2016.

Nel corso dell’anno scolastico, la Fondazione – qualora ritenuto necessario – potrà organizza-
re un momento seminariale di monitoraggio dei percorsi didattici elaborati dalle scuole aderenti al
progetto.

COORDINATORE DEL PROGETTO PER LA FONDAZIONE
Eventuali richieste di chiarimento in merito alla presente proposta dovranno essere ri -

volte al coordinatore del progetto, consigliere Gabriele Goretti: tel. 333 5601777, email  ga-
brielegoretti@yahoo.it.

Perugia, 26 ottobre 2016

Il Coordinatore del progetto
per la Fondazione Sant’Anna

Gabriele Goretti

Il Presidente
della Fondazione Sant’Anna

Roberto Stefanoni
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ALLEGATO A
EVENTI GIÀ PROGRAMMATI

(sarà data tempestiva informazione di date, orari e luoghi e di eventuali ulteriori eventi)

Giovedì 15 dicembre 2016 ore 17.00.  La festa del Natale in Polonia: tradizioni familiari, consuetudini, curiosità 
e suggestioni (a cura del Comune di Perugia -Biblioteca comunale Villa Urbani- in collaborazione con l’Associazio-
ne Amici Polonia Umbria). Si tratta di un evento che consentirà di conoscere tradizioni e stili di vita polacchi a par-
tire da quelli relativi ad una ricorrenza, il Natale, particolarmente sentita. 

Venerdì 27 gennaio 2017. Giornata della Memoria: la Shoah e la Polonia (a cura dell’Istituto per la Storia 
dell'Umbria Contemporanea e del Comune di Perugia). In occasione della giornata della memoria verranno appro-
fonditi aspetti e vicende legati alla tragedia della Shoah, che in larga parte è stata perpetrata dai nazisti proprio in
territorio polacco.

Febbraio 2017 (giorno e ora da stabilire) Inaugurazione della Mostra di manifesti e foto su Solidarność (a cura 
dell’Istituto Tecnico Aldo Capitini). Solidarność non è stato solo il nome del sindacato che negli anni 80 ha guidato 
la rivolta polacca contro il regime comunista, ma rappresenta un importante pezzo di storia per la Polonia e per 
l’intera Europa. 

Febbraio 2017 (giorno e ora da stabilire) Convegno su “Perché in Polonia c’è un governo di destra?” (a cura del 
Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Perugia). Dalle elezioni del 2015 in Polonia è uscito 
vincitore “Diritto e Giustizia”. Pur essendo un partito conservatore e di forte ispirazione cattolica, nasce da una co-
stola di Solidarnosc e punta ad uno Stato sociale che redistribuisca la ricchezza.

Marzo 2017 (giorno e ora da stabilire) Convegno su “Come e perché la Polonia è diventata ricca” (a cura del Di-
partimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Perugia). La Polonia è stata l’unico paese dell’Unione 
che è riuscito a passare indenne dalla recessione mondiale. Oggi ha un PIL intorno al 4% e la fiducia di un numero 
crescente di investitori stranieri. Qual è la sua ricetta?

Marzo 2017 (giorno e ora da stabilire) Primo incontro su “Alle radici degli scambi culturali tra Polonia e Italia: 
Rapporti tra Polonia e Italia a partire dal rinascimento” (a cura del Dipartimento di Scienze Politiche dell’Univer-
sità degli Studi di Perugia e del Comune di Perugia).  Nicolò Copernico studiò nell’Università di Bologna, il sangue 
polacco è accostato a quello italiano nell’Inno di Mameli. Sono solo alcuni dei tanti legami che fanno della Polonia 
e dell’Italia due paesi molto vicini.

Marzo 2017 (giorni e ore da stabilire) Cineforum sul grande cinema polacco – due incontri (a cura del Comune di 
Perugia e Bruno Mohorovich). Da mostri sacri quali Andrzej Wajda e Krzysztof Zanussi ai più giovani Lech Majew-
ski e Paweł Pawlikowski, il cinema polacco è ricco di talenti che continuano a donarci pellicole di eccezionale quali-
tà. 

Aprile 2017 (giorno e ora da stabilire) Secondo incontro su “Alle radici degli scambi culturali tra Polonia e Italia: 
La Polonia alla fine del XVI secolo: la frontiera d’Europa”, (a cura del Dipartimento di Scienze Politiche dell’Uni-
versità degli Studi di Perugia, prof. Manuel Vaquero Piñero e del Comune di Perugia). Nel XVI secolo un nunzio 
apostolico si recò in missione nel Regno di Polonia. Al suo ritorno riportò un resoconto di quanto aveva visto e co-
nosciuto, dando vita a quella che può essere considerata la prima guida italiana sulla Polonia.

Aprile 2017 (giorno e ora da stabilire) Incontro musicale “Conosci Chopin?” (a cura del Centro di Documentazione
Europa dell’Università degli Studi di Perugia e del Conservatorio di Perugia). Fryderyk Chopin o François Chopin? 
L’insigne compositore in realtà è polacco (anche se visse a lungo in Francia) e amò profondamente la sua terra, 
come si evince dalla sua vasta produzione musicale.

Maggio 2017 (giorno e ora da stabilire) Incontro con la scrittrice polacca Olga Tokarczuk e presentazione del suo 
volume “Casa di giorno, casa di notte” (a cura del Centro di Documentazione Europa dell’Università degli Studi di 
Perugia). Olga Tokarczuk è una delle scrittrici polacche più note in patria (per tre anni consecutivi i suoi libri sono 
stati votati come i più amati dai lettori). Per questo è la persona giusta con cui ragionare su cosa sia l’identità po-
lacca ed europea oggi.


